
LÀ GAZZETTA D’ACQUI

Non bada più a me: trae da un astuc­
cio sdruscito il suo strumento preferito , 
il bas’alja, il violino. Socchiude gli 
occhi e suona: pare ch’egli si perda in 
quella strana musica che forse gli parla 
di ricordi lontanissimi e lo ravvicina 
all'arida puszta che non rivedrà mai 
più. Non oso interrogarlo. Egli depone 
il violino e mi guarda ora sorridendo. 
In quell'istante di rapimento ha di­
menticato odi e rancori. Parto domani, 
mi dice. Per dove ? Per il paese più vi­
cino e così via, finché sarò fuori dai 
confini d'Italia. E non ritornerete p iù !  
Lo zingaro si fa serio: no, mai più, 
Api mutende 1 pei morti /

Aveva pronunciato uno dei più sacri 
giuramenti. Dovevo credegli.

Il reporter.

E S I T O  d e g l i  E S A M I
Sessione autunnale

Regio Ginnasio — Promossi alla 2*
-  Filippetti Giovanni.

Promossi alla 3* — De Benedetti Vit­
torio - Ivaldi Isabella - Serpero Attilio.

Promossi alla 4* — Cavalli Valerio - 
Ghiazza Luigi - Rolando Amedeo.

Promossi e ammessi alla 5* — Dagna 
Alberto - Dovizia Filippo - Ottolengbi Gia­
como - Ottolenghi Michelina - Olivieri 
Angelo - Santagostino Teresio.

Licenziati — Boratto Americo - Gallerò 
Giuseppe.

Regia Scuola Tecnica — Licenziati nella 
seconda sessione — Dall’Orto Carlo - Fran­
zini Luigi - Gamondi Giuseppe - Melandrone 
Giuseppe - Porta Alessandro - Barosio Emma
- Bottero Gabriella - Bruno Pierina • Pe- 
lizzari Maria.

Privatisti — Bo Teresa - Borelli Fran­
cesco - Buslacchi Mario - Ghigli'a Giusep­
pina - Giocherò Antonina - Pesce Enrico - 
Curietti Giovannina.

Promossi alla 3* — Broglia Luigi - Ca­
vallo Giovanni - Chiappori Antonio - Costa 
Nicola - Fratelli Amilcare e Gustavo Gavotti
- Geiada Carlo - Monero Emilio - Òttolia 
Giovanni - Perosino Remigio - Pesce Ste­
fano - Porta Eugenio - Pronzati Antonio - 
Righi Armando - Rinaldi Felice - Stoppino 
Giovanni - Ligorati Lorenzo - Ferrerò Clelia
- Ottonello Maria - Ravera Maria - Zanotti 
Alma - Cresta Emanuele - Zunino Giuseppe
- De-Stefanis Giovanni.

Promessi e ammessi alla 2* — Agosta 
Giacomo - Albarelli Rocco - Allena Arturo
- Borgio Eugenio - Broglia Luigi - Crosa 
Marco - Morèlli Mario - Pastorino Carlo - 
Trincherò Pierino - Trucco Ermenegildo - 
Zunipo Gio. Batta - Bastico Teodolinda - 
Bollino Alma - Campora Giuseppina - Ce­
resito Margherita - Cerutti Angela -  Colla 
Laura - Daniele Isabèlla - Gea Caterina - 
Massa Maria - Perelii Maria - Persi Angela
- Piana Santina - Ricci Maria - Rossi Ines
- Tabbia Sabina - Tabbia Carolina - Vau- 
dano Maddalena - Verri Maria.

gleuole Saracco — Promossi all’esame 
di maturità — Alloisio Eufrosina - Briaca 
Maj;ia - baratti Maria - Chiario, Teresa - 
Cornaglia Catterina - Ivaldi Letizia - Ivaldi 
Maria - Madido Anna - Mari.scotti Terese ;
- Pernigotti Marina - Rezzani Luigia - Ri­
cagno Paola - Sardi Candida - Spasciani 
Maria..- Dagna Teresa - Àccornero Giovanni
- Â icjbjni Carlo - AHemanni Giovanni - 
Arnaldo Giuseppe - Barberis Giuseppe - 
Chiarabelli Pietro - parnaso Pietro - Gallo 
Alessandro - Magni Francesco - Marahotti 
Domenico - M,assolo Domenico - Pelizzari 
Guido - Perleto Giuseppe - Pesce Carlo - 
Rapetti Giovanni - Ratto Gio. Batta - Ser­
pero Armando - Sogno Oreste - Bozzano 
Marco.

(Nostro fonogramma, particolare)
E«lr. il Tiriti iil 15 Ottobri
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XTote A gricole
L’allevamento dei pulcini.

I pulcini nati in aprite sono quelli che 
danno i migliori risultati come sviluppo e 
come precocità per deporre le uova.

L’allevamento si pratica naturalmente o 
artificialmente.

Per via naturale una madre accompagna 
la covata: questa gallina può essere la­
sciata in libertà o ben rinchiusa. Con la 
madre libera la mortalità dei pulcini è 
eccessiva ed inevitabile perchè molti di 
questi, troppo deboli per seguire la gallina, 
restano indietro, soffrono il freddo e l’u­
midità; di-più avvengono spesso delle bat­
taglie fra Fé covatrici che hanno per ri­
sultato lo schiacciamento dei piccoli polii.

Questo sistema sì frequente nelle nostre 
aziende, dovrebbe essere abbandonato al­
meno durante i due primi mesi di esistenza 
dei pulcini e sostituito con quello che con­
siste pel chiudere la madre in una cas  ̂
sètta di aljeyameptp.

La gabbia rotonda di salice non è rac­
comandabile per la ragione che -tutta la 
famiglia è esposta a tutte le intemperie 
atmosferiche, a meno di metterla sotto un 
portioo.

Le cassette d’allevamento ci sembrano 
molto migliori; si dà una certa inclinazione 
al tetto per lo scolo delle acque. Con questo 
apparecchio si ha anche il vantaggio che 
là madre non mangia una buona parte dèi 
nutrimento dei giovani, il che accade ine­
vitabilmente allorquando questa madre è 
libera. Questo ultimo inconveniente può 
tuttavia essere evitato circondando i pul­
cini con un piccolo recinto la cui entrata 
non permetta che il passaggio dei piccoli.

Qualunque sia il sistema adottato, la 
maniera di distribuire i pasti non è indif­
ferente.

Per comodità alcuni allevatori si con­
tentano di nqettere a disposizione dei pul­
cini del nutrimento a volontà, ma allora 
qùesto non tarda a sporcarsi e ne risulta 
un continuo spreco.

Questo metodo non può essere adottato 
che durante i primi giorni* allo scopo di 
àbituape a mangiare i giovani volatili. In 
seguite è meglio servire \ pasti senza ab­
bondanza, in poche paròle, è meglio dare 
poco ma spesso. Il buon pollicoltore deve 
abituare i suoi allievi ad accorrere ai suo 
appello, e questa è una buona pratica 
permettente una facile sorvègli&nza.

L’uso dei ceppi per i pastoni o di Lec­
cate) PC? i1 grand, è consigiiabiip. Però, in 
recinto ristretto, è consigliabile gettare il 
grano su loppe di cèreaii in manièra 
d’obbligare i pulcini a cercare il loro nu­
trimento.

In quanto agli alimenti, la varietà co­
stituisce uno dei principali elementi di 
buona riuscita; con èssa l’appetito è pjù 
o meno eccitato e i pulcini mangiano di 
più,'il che favorisce il loro accrescimento.
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M e r c u r i a l e  d e l l ’U v a
8 ottobre 1910.

Uva nera — Mg. 1053 dà U- 2?,<0 a 
L. 3 — Prèzzo medio L. 2,64;

Barbera Mg. 596 da L. 3 a L. 3,30 
—: Prezzo, medio L. 3,136.

Uva bianca —, M& 138 da L. 2,6G a 
L. 2,70 — Prezzo medio 2,62;.

9 ottobre.
Uva nera — Mg. 297 da L. 2,40 a L. 3*30 :

— Prezzo, medio L. 2,947.
Barbera - r  Mg. 1071 d& L. 2,60 a L. 3,3,5

— Prezzo mèdio L. 3,107.
10 ottobre.

Uya nera — Mg. 346 da L. 2,65 a L. 3,35
— Prezzo medio L. 2,919.

Barbera — Mg. 676 da L. 2,80 a L. 3,35
— Prezzo medio L. 3,213;

Uva bianca — Mg. 103 da L. 2,40 a 
L. 3 —r Prezzo medio L, 2,533-

11 ottobre..
Uva nera — Mg. 1741 da L. 2,35, a 

L. 3,30 —, Prezzo medio, L. 2,859. 
Barbera, — Mg. 2810 da L. 2,35,aL. 3,50

— Prezzo medio L. 3,099.
Uva bianca — Mg. 257 da L. 2,40 a L. 3

— Prezzo medio L. 2,642.
12, 13 e 14 ottobre.

Uva nera — Mg. 507 da L. 2,40 a L. 3,50
— Prezzo medio L. 2,93.

Barbera — Mg. 1353 da L. 2,70 a L. 3,30
— Prezzo, mèdio L. 3,19,

CORRISPONDENZA
Acqui, 11 Ottobre 1910. 

Genf.mp antico Djifeftptp,
Mi sono giunte agli o.rpcchi infinita la­

gnanze da numerosissimi esercenti di qui

e dei paesi del Circondario, perchè non 
esiste in Acqui, capitale del circondario 
stesso, un ufficio governativo per i pesi e 
misure. Ed hanno ragioni da vendere i pro­
testanti, che debbono recarsi, per la vidi­
mazione e per il bollo, nientemeno che ad 
Alessandrial Comprende ognuno il disagio 
e lo scapito da tale inconveniente. Prima 
di tutto questi poveri diavoli debbono par­
tirsi dal loro paese, con dispendio e per­
dere giornate, che possono essere proficue, 
stando alle loro case, e poi non si com­
prende come un circondario dell’importanza 
del nostro non debba avere un ufficio me­
trico di pesi e misure!

Che Acqui sia proprio sempre l’ultimo 
pensiero dei governanti? Sono cose dell’altro 
mondo!

Grazie della pubblicazione e cordiali 
saluti.

Àvv. Luigi Cipren-Peragill».

Da Alice Beleolle (15) — A. P. — Ieri 
sera venerdì, verso le ore 23, sulla via 
Saracco presso il Caffè della Pace, avvenne 
un fatto gravissimo che destò l’allarme 
della popolazione che già riposava.

Un certo Cicco, da Fontanile, che da 
alcuni mesi coabita presso la famiglia 
Lecco, esplose a bruciapelo, per motivi 
finora ignoti, due colpi di rivoltella contro 
Morone Giuseppe, che disgraziatamente ri­
mase ferito assai gravemente alla faccia.

Il Cicco fq subito arrestato dai RR. Ca­
rabinieri che perlustravano 11 paese.

CORRIERE GIUDIZIARIO

Regio Tribunale penali di Aeqni (U-
dienza 14 Ottobre) — Omicidio colposo 
— Tardito Domenico era imputato di o 
micidio colposo art. 371 Cod. Pen. per 
avere nel 1*5 Febbraio 1910, in Alice Bei- 
colle imprudentemente tolta in mano e 
rivolta verso la persona di Foglino Giuseppe 
senza prima curarsi che fosse carica, una 
rivoltella che gli fu portata dal Foglino 
per aggiustarla e della quale parti un 
colpo che feri nella regioné addominale lo 
stesso Foglino cagionandogli la morte av­
venuta nel giorno 18 dello stesso mese.

Il P. M. chiese la condanna del Tardito 
a 4 mesi di detenzione. Il Tribunale con­
dannò a 3 mesi e 150 lire di multa re­
vocando ii beneficio della condizionale per 
una sentenza di condanna precedentemente 
subita è ai danni" verso la parte civile. Il 
Tardito dichiarò di ricorrere in appello.

Parte civile: Proc. avv. Caratti e aw. 
Giardini.

Difesa: avv..BÌ8Ìo.
Lesione grave — Ghidone Vincenzo era 

imputato dèi delitto di cui all’art. 372, 
N. 1 Cod. Pen., per avere il 23 Aprile 1910 
in Acqui, cagipnato a Ricci Luigi lesioni 
Che apportarono malattia per giorni 40 ed 
incapacità delie ordinarie occupazioni pér 
giorni 20.

Il P. M. ehiese la oondanna del Ghidone 
a tre mesi di detenzion%

Il Tribunale condannò a. due mesi di 
detenzione, a lire 150 di PO.Ulta e ai 
danni vèrso là parte civile, applicando 
però la legge del perdono.

Parte civile: Avv. Peragallo.
Difesa: Avv. Risio.
Regia Pretura di Acqui (Udienza 13 

Ottóbre) — Trasi Ugo, imputato di tentato 
furto (art. 461 Cod. Pen.); per essersi' in 
regione Valle introdotto, nell’abitazione, di 
(Riaja Giacinto allo scopo, di, impossessarsi 
di oggetti mPhOb, non riuscendo però nello 
scopo per essere 'stato scoperto da Zunino 
Paola.

Il Trasi,che era comparso inastato.d’ar­
resto, fu assolto, peti non, provata reità.

Difesa;; Avv. Bjpjo..
- ■ : - i l l l'. 1 1 I 1- ■’.**  ! -------

Nozze auspicate si celebrano oggi a 
Spigno tra la signorina Angiola Spingardi 
e l’àvv. Attilio Lavagna.

La sposa la ricordiamo qui vispa e: vez­
zosa bambina, figlia, al cav. Giuseppe Spin­
gardi Consigliere d’Appello a. Genova già per 
vari appi Giudice estimatissimo al nostro 
Tribunale: ìo sposo magistrato distinto in 
funzione di Giudice a Torino.

Alla cerimonia solenne che oggi si svolge 
partecipiamo con fervidi auguri di tutto 
il bene, che: si meritano quei due eletti 
.cuori.

Per, prendere papte alla, festa è giunto 
a, Sipigno S. E. il, Ministre, della Guerra 
generale Spingardi, cugino della sposa.

Rauca Popolare— Il Consiglio di ammi­
nistrazione ieri stesso approvò ad unani­
mità dei votanti, un’apertura di credito 
di lire 350 mila, a favore del Comune di 
Acqui, affinchè esso possa senz’altro prov­
vedere alla liquidazione coll’attuale impresa 
delle Terme, liquidazione che comincerà 
soltanto a decorrere dal primo dicembre 
prossimo venturo.

Tale apertura di credito ha carattere 
puramente temporaneo per dar tempo al 
Comune di combinare un’operazione fi­
nanziaria permanente e verrà inoltre 
accordata alle migliori condizioni che la 
presente situazione, non buona, del mer­
cato monetario, consenta.

Ci felicitiamo vivamente di questa de­
liberazione della Banca, che spiana note­
volmente la via alla soluzione del pro­
blema termale. Su questa base si pro­
cederà ora alla costituzione della nuova 
Società Acquese delle Terme, con carat­
tere cittadino.

Annunciamo pure che la Banca ha deciso 
di emettere nuovi libretti di risparmio, 
vincolati a due anni, all’interesse netto 
del 3,80 per cento all’anno a favore dei 
depositanti. Si creeranno al riguardo dei 
libretti di tipo speciale.

Il favore incontrato fra i clienti della 
Banca dal nuovo risparmio al 3,80 per 
cento è tale, ch’essa decise di accettarli 
anche con ricevuta provvisoria, in attesa 
che siano allestiti i nuovi moduli.

Il Consiglio Comunale è convocato per 
oggi sabato 15 corrente, alle ore 17, per 
discutere il seguente ordine del giorno:
1. Comunicazioni.
2. Seconda deliberazione sul mutuo da 

contrarsi per l’esecuzione dei lavori di 
adattamento del nuovo Palazzo comunale.

3. Comunicazione di decisione della G. P. A. 
in merito all'aumento di stipendio del me­
dico condotto sig. dott. Martini. Provve­
dimenti.

4 . Regolamento speciale dell’Azienda del 
Gaz - Comunicazione di ordinanza della 
G. P. A. e provvedimenti.

5. Domanda del Cotonificio Val Bormida per 
esonero del dazio sui materiali da costru­
zione.

6. Nomina del Presidente dell’Amministra­
zione dell’Azienda del Gaz.

7. Lista degli eleggibili a Conciliatore. Ap­
provazione.

8. Interrogazione del Consigliere sig. avvo­
cato Braggio por conoscere a quale punto 
siano le pratiche con il concessionario 
dell’Impresa Termale dott. cav. Toso per 
la sistemazione dei rispettivi rapporti di 
dare ed avere tra esso e il Comune di­
pendenti dal contratto che viene a sca­
dere il 30 novembre p. v.

9. Domanda al sig. Prefetto per autorizza­
zione a concedere a trattativa privata la 
provvista del macchinario ecc. occorrente 
per la sistemazione dell’Officina del Gaz.
Alla Biblioteca Circolante sono en­

trati, di questi mesi, un centinaio di vo­
lumi recentissimi e vani di contenuto. 
Com’ò noto essi furono acquistati per l’aiuto 
de.f qay. Belom Ottolenghi che ha disposto 
perchè, sia elargita annualmente alla Biblio­
teca una somma cospicua.

La Biblioteca sarà dunque in grado di 
tenersi al corrente delle migliori pubblica­
zioni e di offrirle ai suoi abbonati. Potrà 
far sempre,di pi ù se questi abbonati accre­
sceranno) il loro nùmero ch’è ancora troppo 
esiguo:, troppi sono quelli che o non leg­
gono ó leggono soltanto quanto la carità 
d’uh compiacente amico loro offre.

Bello è ih sogno d’una gratuita Biblio­
teca Comunale! Nell’attesa facciamo buon 
viso, ai questa, che,, dopo tutto, ha per pa­
trimonio. un, discreto numero di opere che 
possono! ottimamente servire ai primi soc­
córsi intellettuali;

Dovere è dunque di tutti i cittadini 
iscriversi come soci: con minima, spesa 
renderanno un, non lieve profitto a se 
stessi e daranno sempre nuova vita all’im­
portante istituzione.

*
*  *

Tra i più recenti volumi che presto,sa­
ranno. posti in lettura notiamo:
Gli Aereoplani, di F. Savorgnan di Brazzà. 
Pagine Nazionaliste, di Scipio Sighele.

Le nebbie, autunnali ci hanno consolato 
tutta, la settimana con pioggia alternata a 
qualche ora di sole e colla seguente tem­
peratura:
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